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di CHIARA MASTRIA

EDERA: come la pianta che cre-
sce e si impossessa degli spazi,
contaminandoli e pervadendoli
con le sue ramificazioni. Il nome
era già scritto nell’anima del pro-
getto ‘Edera - coworking andmo-
re’, che da tre anni a questa parte
nutre di linfa vitale via Gherardi
6, nel segno della rigenerazione e
della riqualificazione urbana. Lo
spazio che ospita questa società
cooperativa è un ex showroom di
luci, prima ancora ex gommista e,
arrivando ai primi del Novecen-
to, ex scuderia per i cavalli della
curia modenese. Era abbandona-
to da una quindicina d’anni quan-
do l’architetto Alessandro Serra,
insieme ad altri professionisti che
come lui erano alla ricerca di uno
spazio di lavoro in condivisione,
neha fiutato il po-
tenziale. Oggi
Edera è uno spa-
zio di coworking
con uffici privati,
un set fotografi-
co, aree comuni,
sale riunioni, un
giardinetto ricco
di piante aromati-
che – «per fare il
pesto condiviso»,
sorride Alessan-
dro–una sede an-
che in via Emilia
Ovest 192. Ma, soprattutto, è un
esempio vincente di lavoro nel fu-
turo e città sostenibile. Un’espe-
rienza, questa, che verrà diffusa
nell’ambito del festival Modena
Smart Life, con una conferenza
sull’importanza degli spazi colla-
borativi per le attività creative ed
innovative in programma doma-

ni dalle 18 alle 20 (nella sede di
via Emilia Ovest), a cui seguirà
una passeggiata urbana alla sco-
perta del quartiere.
Alessandro, da dove parte la
storia di Edera?

«Dal concetto di ‘condivisione’.
Un tema profondo, legato al be-
nessere economico. Più ricchezza

c’è, più c’è chiusura. Noi siamo
forse la prima generazione dal do-
po guerra a oggi che subisce la re-
cessione economica: l’abbiamo
trasformata in opportunità. Con-
dividere gli spazi significa aumen-
tare il livello qualitativo del lavo-
ro da un punto di vista psicologi-
co, di servizi e di immagine. Per

liberi professionisti, ma anche
per le aziende che devono decen-
tralizzare i servizi».
Qual è l’impatto del cowor-
king sul lavoro?

«Le dinamiche principali che si
scatenano sono due. La prima è
di tipo sociale: cambia l’approc-
cio alla giornata lavorativa, che of-

fre possibilità di sfogo, confronto
e distacco grazie alla presenza di
altri professionisti. Dal punto di
vista del lavoro, nascono sinergie
nuove che evolvono naturalmen-
te».
Parliamo della vostra espe-
rienza di rigenerazione e ri-
qualificazione.

«Per noi è un’esigenza sociale.
Riassestare l’esistente emigliorar-
lo, ma non solo: reinterpretarlo,
dandogli nuova vita. Lo abbiamo
fatto con lo spazio singolo e l’effet-
to si è allargato alla strada, che au-
tomaticamente si ripulisce.Lo ab-
biamo fatto con l’arredamento: è
tutto materiale di recupero valo-
rizzato dall’utilizzo, diverso da
quello originale. Così la porta di
una stalla è diventata un tavolo,
grandi vasi capovolti delle panchi-
ne, scarti di costruzioni in legno
banconi e scrivanie».
Cosa avete in mente per la
passeggiata urbana in pro-
grammadomani?

«Sarà un’occasione per scoprire il
retro urbano di queste strade. Co-
me via Cavo Cerca: lo storico in-
gresso all’ex cinema Scala, a sua
volta uno dei più importanti mo-
numenti in stile liberty della cit-
tà, ora in stato di abbandono».
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«Edera: col lavoro condiviso
riqualifichiamogli spazi»

‘Smart life’, la cooperativa si racconta domani in via Emilia

L’EVENTO

L’internoL’interno
dello spazio ‘Edera’dello spazio ‘Edera’
in via Gherardiin via Gherardi
e a fiancoe a fianco
Alessandro SerraAlessandro Serra

FINOADOMENICA
IL FESTIVALDEDICATO
ALMONDODELL’INNOVAZIONE
COINVOLGETUTTALACITTA’

OGGI gustosa ‘anteprima’ di Modena
SmartLife all’AutodromodiModena con
‘Smart roads: the digital devolution’.
L’evento, che si svolgerà dalle 10 alle 17
nelle strutture del circuito di Strada Pom-
posiana 255, a Marzaglia, sarà interamen-
te dedicato a ‘Masa Modena Automotive
Smart Area’, il progetto per lo sviluppo
della mobilità smart, che intende essere il
primo laboratorio urbano nazionale ‘a cie-
lo aperto’ per la sperimentazione, la ricer-
ca, la verifica, la standardizzazione e la cer-
tificazione delle tecnologie di guida auto-
noma e di connessione con l’infrastruttu-
ra cittadina.
Dalle 14.30 alle 15.30, nell’ambito di
‘Smart roads: the digital devolution’, sarà
sottoscritto il protocollo d’intesa per lo
sviluppo e la promozione di Masa tra Co-
mune diModena, Unimore e Fondazione
Democenter. Sarà presente il sottosegrete-
rio di Stato per le Infrastrutture e i traspor-
ti Michele dell’Orco, mentre non riuscirà
ad intervenire, contrariamente a quanto
previsto, il ministro Danilo Toninelli che
ha fatto sapere di doversi trattenere a Ro-
ma per il Consiglio dei Ministri straordi-
nario convocato per la manovra economi-
ca. In mattinata è prevista una tavola ro-
tonda su ‘Smart road: the digital revolu-

tion’: Stefano Zunarelli, Giovanni Sartor,
Sylvain Belloche e Isabella Ferrari si con-
fronteranno sul tema dellamobilità smart
e della guida autonoma. Successivamente
è previsto un intervento di Mario Nobile
della direzione generale per i sistemi in-
formativi e statistici del ministero Infra-
strutture e trasporti. Per tutta la mattina-
ta, nell’area paddock si svolgeranno sessio-
ni dimostrazioni e test con veicoli speri-
mentali dedicati guidati da un superviso-
re esperto che, per motivi di sicurezza, in
ogni momento della demo avrà il pieno
controllo della vettura. I test eseguiti sa-
ranno di due tipi: di guida autonoma (au-
tonomous car) con sperimentazioni con-
dotte da Unimore e di guida connessa
(connected car) a cura di del gruppo di la-
voro di partner pubblici e privati.
Spazio anche agli studenti di Unimore
con due iniziative: la presentazione in an-
teprima della moto elettrica realizzata dai
ragazzi del team ImpulseModena Racing
del dipartimento di Ingegneria Enzo Fer-
rari, per correre nel campionato di Moto-
student e la presentazione delle idee di bu-
siness sviluppate dagli studenti coinvolti
nel progettoTacc,Training forAutomoti-
ve Companies Creation alle 15.30 in sala
conferenze.
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Guida autonoma emoto elettrica:
la kermesse ‘sprinta’ all’autodromo
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